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Il numero n. 38/2025 dedica ampio spazio alla nuova disciplina
fiscale  degli  enti  del  Terzo  settore  e  alle  importanti
modifiche alle regole per la predisposizione, la tenuta e la
conservazione del Registro unico nazionale del Terzo settore
(RUNTS). Il fulcro del fascicolo è rappresentato, da un lato,
dalla  circolare  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  1/E  del  19
febbraio 2026, che offre la prima ricostruzione sistematica
della fiscalità degli ETS – criteri di non commercialità,
qualificazione fiscale, regime transitorio, coordinamento con
IVA e TUIR, regimi forfetari ex articoli 80 e 86 CTS – e,
dall’altro,  dai  decreti  ministeriali  di  marzo  2026,  che
intervengono  sul  regolamento  RUNTS  e  sulla  rendicontazione
semplificata degli enti minori.

In questo numero:

– Gli approfondimenti

L’autoconsumo e l’assegnazione di beni merce ai soci: profili
contabili e fiscali
di Marco Orlandi

Un contributo tecnico che esamina l’assegnazione di beni merce
ai  soci  e  l’autoconsumo,  con  attenzione  ai  riflessi
civilistici, fiscali e IVA, fino all’esame di un caso pratico
con  scritture  contabili  e  determinazione  del  ricavo
figurativo.

– Prassi
– Agenzia delle Entrate

– Enti del Terzo settore. La mappa fiscale completa: criteri
di non commercialità, RUNTS e forfetari
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– Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 1/E del 19 febbraio
2026

– Il documento di prassi fornisce i primi chiarimenti organici
sulle  disposizioni  fiscali  del  Codice  del  Terzo  settore,
soffermandosi su:

•  iscrizione  al  RUNTS  e  passaggio  delle  ONLUS  al  nuovo
perimetro ETS;
• criteri di non commercialità ai fini IRES delle attività di
interesse  generale  (art.  79  CTS),  compreso  il  margine  di
tolleranza;
•  qualificazione  fiscale  degli  ETS  e  mutamento  della
qualifica;
•  regime  delle  entrate  non  commerciali  (contributi,
sovvenzioni, liberalità, quote associative, raccolte fondi);
•  passaggio  di  beni  tra  attività  commerciale  e  non
commerciale;
• regimi forfetari degli ETS non commerciali e di OdV e APS,
con soglia di accesso a 85.000 euro;
• coordinamento con TUIR, D.P.R. n. 633/1972 e decorrenza del
Titolo X CTS dal periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2025.

– Normativa e documentazione

–  Nuove  regole  su  RUNTS  e  rendicontazione:  i  decreti
ministeriali  di  marzo  2026

– Un focus di sistema sui due provvedimenti che, nel marzo
2026, intervengono sull’operatività degli ETS: da un lato il
D.M. 13 gennaio 2026, n. 2, che modifica il D.M. n. 106/2020
sul RUNTS; dall’altro il D.M. 18 febbraio 2026, che introduce
il nuovo Modello E di rendiconto per cassa in forma aggregata
per gli enti con entrate fino a 60.000 euro.

– In particolare:

•  il  nuovo  D.M.  n.  2/2026  aggiorna  le  regole  del  RUNTS,



rafforza la centralità del portale telematico, impone l’uso di
una  PEC  propria  dell’ente,  ridefinisce  alcuni  passaggi  su
personalità  giuridica,  cancellazione,  devoluzione  del
patrimonio e recepisce anche la figura del comitato; inoltre
formalizza  la  possibilità  di  delega  telematica  del
rappresentante legale per compilazione, sottoscrizione e invio
delle istanze.

•  il  Modello  E  amplia  la  modulistica  ETS,  affiancando  al
rendiconto  per  cassa  ordinario  una  versione  aggregata  e
semplificata  per  gli  enti  di  minori  dimensioni;  la
semplificazione  riguarda  la  forma  del  prospetto,  ma  non
attenua  gli  obblighi  sostanziali  di  corretta  rilevazione,
documentazione delle attività diverse e rendicontazione delle
raccolte fondi. Per gli enti con esercizio coincidente con
l’anno solare, il nuovo modello è utilizzabile dal bilancio
2026, da redigere nel 2027.

– Novità fiscali in materia di lavoro dipendente

– Aumenti contrattuali dei dipendenti del settore privato e
lavoro notturno, festivo e su turni: le agevolazioni fiscali
introdotte dalla Legge di bilancio 2026

– Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 2/E del 24 febbraio
2026

– Il numero ospita anche la circolare sulle nuove agevolazioni
fiscali per il lavoro dipendente introdotte dalla Legge di
bilancio 2026:

•  imposta  sostitutiva  del  5%  sugli  incrementi  retributivi
derivanti  da  rinnovi  dei  CCNL  per  lavoratori  del  settore
privato con reddito fino a 33.000 euro;
• imposta sostitutiva del 15% su maggiorazioni e indennità per
lavoro notturno, festivo, nei giorni di riposo settimanale e
lavoro a turni, entro il limite annuo di 1.500 euro, per i
contribuenti con reddito fino a 40.000 euro.



Sport, dai Commercialisti un
documento  sui  bilanci  delle
associazioni dilettantistiche
Il Consiglio nazionale e la Fondazione nazionale Ricerca dei
commercialisti  hanno  pubblicato  il  documento  “Schemi  di
bilancio delle associazioni sportive dilettantistiche”.

Nell’introduzione al documento il Vicepresidente del Consiglio
nazionale Michele De Tavonatti, il Consigliere nazionale David
Moro (entrambi delegati agli Enti del Terzo settore), e il
Presidente della Fondazione Antonio Tuccillo, ricordano come
la  riforma  dello  Sport  stia  divenendo  progressivamente
operativa nei suoi diversi ambiti di applicazione e che “a
differenza  di  quanto  previsto  nel  Terzo  settore,  nella
disciplina di riferimento risulta assente una “modulistica”
degli schemi di bilancio che contribuisca a fornire chiarezza
in  merito  alla  posizione  patrimoniale  e  finanziaria  e  ai
risultati realizzati dagli enti sportivi”.

Bilancio d’esercizio per gli
Enti  del  Terzo  Settore.
Pubblicata  la  Checklist
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Assirevi
Assirevi ha pubblicato nella apposita sezione “Checklist” del
sito  web:  http://www.assirevi.com,  la  lista  di  controllo
integrativa dei principi di redazione del bilancio d’esercizio
per  gli  Enti  del  Terzo  Settore,  ai  cui  bilanci  sono
applicabili le disposizioni previste dal principio contabile
OIC  35  e  successivi  emendamenti,  volto  a  recepire  le
specificità del settore italiano no-profit nei loro bilanci.

La lista è stata elaborata da Assirevi, per tenere conto di
quanto previsto dall’OIC 35, emanato dall’Organismo Italiano
di Contabilità, che tratta gli aspetti contabili e la connessa
informativa per gli Enti del Terzo Settore alla luce delle
specifiche  disposizioni  ad  essi  relative.  La  lista  è  da
leggersi  congiuntamente  con  la  “Lista  di  controllo  dei
principi di redazione del bilancio d’esercizio (Società ai cui
bilanci sono applicabili le disposizioni degli artt. 2423 e
successivi del Codice Civile)”, ove compatibile.

Le liste di controllo sono presentate in file formato word
scaricabili dal sito di Assirevi al fine di consentirne un più
agevole  utilizzo  “sul  campo”  da  parte  degli  operatori
interessati, che potranno compilare digitalmente e stampare,
in base alle specifiche necessità, i file in esso contenuti.

Estese le semplificazioni di
prima applicazione per l’OIC
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35  sugli  enti  del  terzo
settore
Tutti gli enti del terzo settore (ETS) che per la prima volta
redigeranno  il  loro  bilancio  in  base  al  nuovo  principio
contabile OIC 35 potranno utilizzare le semplificazioni di
prima  applicazione  previste  nel  provvedimento.  Lo  ha
comunicato  l’OIC,  Organismo  Italiano  di  Contabilità,
pubblicando gli emendamenti al medesimo principio contabile.

Enti  del  terzo  settore  e
bilancio  d’esercizio:  il
punto  sulle  decorrenze,  per
tipologia  di  ente,  delle
nuove regole
Con nota n. 5941 del 5 aprile 2022, il Ministero del lavoro ha
diffuso  nuovi  chiarimenti  sulle  problematiche  relative
all’applicazione  dell’art.  13,  del  decreto  legislativo  3
luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore”, il quale
impone agli enti del Terzo settore, fatte salve le specifiche
disposizioni, l’obbligo di redigere il bilancio di esercizio
formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale,
con l’indicazione dei proventi e degli oneri dell’ente, e
dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio,
l’andamento economico e gestionale dell’ente e le modalità di
perseguimento delle finalità statutarie, salva la facoltà per
gli enti del Terzo settore con ricavi, rendite, proventi o
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entrate comunque denominate inferiori a 220.000,00 euro di
redigere il bilancio nella forma del rendiconto per cassa.

Link alla nota del Ministero del lavoro n. 5941 del 5 aprile
2022, con oggetto: Ordinamento contabile degli enti del Terzo
settore. Articolo 13 del D.Lgs. n.117/2017. Chiarimenti.

In allegato alla nota 5941/2022:

nota ministeriale n. 19740 del 29 dicembre 2021, dedicata
all’applicabilità anche alle ONLUS dei modelli di bilancio
contenuti nel D.M. n. 39 del 5 marzo 2020;
nota ministeriale n. 11029 del 2 agosto 2021, dedicata alla
approvazione  del  bilancio  sociale  2020  da  parte  di
Fondazioni/Onlus  non  ancora  trasformate  in  ETS;
nota ministeriale n. 5176 del 16 aprile 2021, concernente i
profili  temporali  dell’obbligo  di  redazione  del  bilancio
sociale.

L’Oic  approva  il  principio
contabile OIC 35 sugli enti
del terzo settore (Ets)
L’Oic ha approvato in via definitiva il principio contabile
OIC 35 sugli Enti del Terzo Settore (ETS) volto a recepire le
specificità del settore no-profit nei loro bilanci.
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I  Commercialisti  pubblicano
online il volume “Il Bilancio
degli Enti del Terzo Settore”
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  Nazionale  dei  Commercialisti
hanno pubblicato online “Il Bilancio degli Enti del Terzo
Settore”. Il volume di Matteo Pozzoli, Professore associato di
Economia aziendale presso l’Università degli Studi di Napoli
“Parthenope”,  con  presentazione  di  Maurizio  Postal,
Consigliere  Nazionale  dei  Commercialisti  con  delega  al  No
Profit,  svolge  una  analisi  del  decreto  del  Ministero  del
lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020, recante:
«Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo
settore».

Enti  del  Terzo  settore:
approvati i nuovi schemi di
bilancio
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 18
aprile  2020,  il  Decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  delle
politiche  sociali  5  marzo  2020,  recante:  «Adozione  della
modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore». Le
disposizioni  da  esso  recate  si  applicano  a  partire  dalla
redazione del bilancio relativo al primo esercizio finanziario
successivo a quello in corso alla data della pubblicazione. In
pratica, la modulistica approvata sarà applicabile ai bilanci
del 2021.

https://www.finanzaefisco.com/bilancio-degli-enti-del-terzo-settore/
https://www.finanzaefisco.com/bilancio-degli-enti-del-terzo-settore/
https://www.finanzaefisco.com/bilancio-degli-enti-del-terzo-settore/
https://www.finanzaefisco.com/terzo-settore/
https://www.finanzaefisco.com/terzo-settore/
https://www.finanzaefisco.com/terzo-settore/

